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L'accordo per 
il riassetto 

avvia la riforma 
I punti più qualificanti - La contrattazione triennale 
II meccanismo per sopprimere gli enti inutili - Con­

trolli dei bilanci da parte del Parlamento 

A conclusione degli sciope­
ri che tra novembre e di­
cembre hanno investito l'In­
tero settore del parastato e 
al termine di una trattativa 
lunga e complessa, è stata si­
glata nel giorni scorsi con i 
ministri Gava e Bertoldi, a 
nome del Governo, una ipo­
tesi d'accordo sul riassetto 
del settore — che verrà ora 
sottoposta alle assemblee di 
base — sulla quale le Confe­
derazioni CGIL, CISL e UIL 
hanno espresso il loro giu­
dizio positivo. 

I punti più qualificanti del­
l'intesa raggiunta dopo oltre 
cinque anni di discussioni, di 
polemiche, di iniziative e di 
lotte, portati avanti dalla ca­
tegoria con senso di respon­
sabilità e decisione riguar­
dano: 

1) Istituzione della contrat­
tazione collettiva triennale, 
che eliminerà 11 moltipllcar­
si delle sedi negoziali e quin­
di l'insorgere di inarrestabi­
li rincorse retributive, azien­
dalistiche ancor prima che 
corporative, che sono state 
la causa prima del vellicar­
si di stridenti sperequazioni 
tra Ente e Ente, e dell'in­
fittirsi dell'ormai famosa 
« giungla retributiva » nel 
pubblico impiego. 

La contrattazione affronte­
rà anche la strutturazione 
delle carriere, e In retico­
lare modo l'attuazione della 
qualifica unica funzionale. 

2) Eliminazione degli Enti 
inutili. E' questo senza dub­
bio, da un punto di vista più 
generale, l'aspetto più impor­
tante dell'accordo raggiunto. 

Sono più di due decenni che 
11 movimento sindacale e 1 
partiti democratici si battono 
per fare piazza pulita di tut­
ta quella miriade di micro­
organismi, conosciuti e sco­
nosciuti, che pullulano e ve­
getano ai margini della socie­
tà civile, veri e propri pa­
rassiti del pubblico denaro, 
sempre cozzando contro la 
sordità e l'ostilità della D.C. 
e delle forze del sottogover­
no. Senza l'attivo intervento 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori, il problema sarebbe 
rimasto sempre in attesa di 
essere risolto. 

Con il riassetto del para­
stato, il movimento dei lavo­
ratori, nelle sue articolazio­
ni sindacali e politiche, ha 
dato ora l'avvio a un proces­
so pressoché automatico di 
scioglimento degli Enti inu­
tili. Entro un triennio dalla 
approvazione del provvedi­
mento, gli Enti pubblici non 
economici che non faranno 
parte di quelli compresi nel 
riassetto dovranno essere in­
fatti soppressi di diritto, dal 
governo, ove non siano stati 
dichiarati necessari a segui­
to di una indagine condotta 
sulla loro attività, sulla lo-

Accordo 

per le centrali 

nucleari 

europee 
L'ENEL, r Electricité de 

France e la RWE (Rheini-
sche-Westfalisches Electrizi-
tatwerk) hanno firmato l'ac­
cordo per la costruzione 
delle prime due centrali nu­
cleari a neutroni veloci raf­
freddate a sodio, il tipo di 
centrale elettrica che do­
vrebbe assicurare l'indipen­
denza energetica dell'Eu­
ropa. Le due centrali sa­
ranno realizzate per conto 
di due società, una di diritto 
francese e l'altra di diritto 
tedesco-occidentale. costi­
tuite però pariteticamente 
dai tre enti. L'energia pro­
dotta — un milione di kilo-
watt a centrale — sarà sud­
divisa ai tre paesi in pro­
porzione alla partecipazione 
dei rispettivi enti. Alla co­
struzione parteciperà, per 
l'Italia, la società NIRA. co­
stituita fra gli enti statali 
per l'industria IRI ed ENI. 
Il Comitato italiano per l'e­
nergia nucleare porterà in­
tanto anche per suo conto 
le sperimentazioni per la co­
struzione di una centrale a 
neutroni veloci. 

ro consistenza patrimoniale, 
sui bilanci e sulla loro produt­
tività. La proposta di scio­
glimento sarà fatta dal mini­
stro del Tesoro, sentiti 1 pa­
reri di una apposita sezione 
del Comitato per la program­
mazione e di una Commis­
sione parlamentare composta 
da dieci senatori e da dieci 
deputati, nominati dal Presi­
denti delle due Camere. 

Ma c'è di più. Scaduto 11 
triennio, gli Enti che non sa­
ranno stati né inclusi né sop­
pressi — nei confronti del 
quali non sarà Intervenuta 
cioè una dichiarazione espli­
cita di utilità o di inutilità 
— si vedranno tagliata ogni 
contribuzione ordinarla o 
straordinaria di cui godesse­
ro da parte dello Stato o di 
altro Ente pubblico (art. 2 
della legge 21 marzo 1958, 
n. 259). 

Con un meccanismo del ge­
nere, non si scappa: o gli 
Enti saranno utili, e allora 
saranno nell'area del riasset­
to, o saranno Inutili, e allo­
ra verranno sciolti. Potrà es­
serci ancora una terza ipo­
tesi, tutt'altro che Impossibi­
le, dato l'indescrivibile caos 
in cui decenni di sottogover­
no hanno gettato 11 settore: 
quella degli Enti che, per 
qualsiasi ragione, non fossero 
investiti In positivo o In ne­
gativo da alcun provvedimen­
to, o che fossero riusciti a 
« nascondersi ». Bene, per lo­
ro, nel momento in cui sa­
ranno costretti a uscire alla 
luce del sole, per chiedere 
contribuzioni dello Stato a 
qualsiasi titolo, sarà sbarra­
ta ogni possibilità di conti­
nuare a lucrare denaro pub­
blico. 

Gli Enti Inutili Insomma 
non avranno più vie di uscita, 
come non le avrà il governo, 
che sarà tenuto a osservare 
una procedura automatica, al 
cui svolgimento il Parlamen­
to sarà direttamente coin­
volto. 

3) / controlli sui bilanci de­
gli Enti. Ogni anno dovrà es­
sere trasmessa al Parlamen­
to una relazione sui bilanci 
di previsione e sulla consi­
stenza degli organici degli 
Enti, con allegati 1 conti con­
suntivi e le piante organiche 
dell'esercizio precedente. In 
tal modo il Parlamento po­
trà finalmente intervenire su 
come vengono • amministrate 
le enormi somme {circa ver. 
timila miliardi) che altro non 
sono se non salario differì" 
to di decine di milioni di la­
voratori, somme che attual­
mente gli Istituti spendono al 
di fuori e al di sopra di qual­
siasi democratico controllo 
del Parlamento, e che rap­
presentano una gelosa riserva 
di caccia del sottogoverno. 

4) Lavoro straordinario. 
Verrà contenuto nella misu­
ra massima di 300 ore indi­
viduali nel corso dell'anno 
(oggi, se ne fanno più del 
doppio). La norma, perfetta­
mente aderente alle scelte 
generali del movimento sin­
dacale, oltreché sottrarre i la­
voratori da uno stato di pro­
gressiva alienazione, toglie al­
le Amministrazioni la discre­
zionalità di cui disponevano, 
in base alla quale il gonfia­
mento e II contenimento dello 
straordinario era divenuto 
uno strumento con il quale le 
Direzioni Generali potevano 
manovrare a loro piacimen­
to la gestione del personale. 

5) Dirigenza. Su questo pun­
to, pur importante, irremo­
vibile è stata la resistenza 
del governo. Secondo le impo­
stazioni della CGIL (del­
le quali CISL e UIL non si 
sono dimostrate in realtà mol­
to convinte), ìz dirigenza non 
doveva essere più una car­
riera ma una funzione, e co­
me tale revocabile. Questo 
preciso indirizzo della CGIL 
non è riuscito però a preva­
lere. per cui spetterà al Par­
lamento, In sede di discussio­
ne in aula del disegno di 
legge, prendere una decisio­
ne definitiva ai riguardo. 

Questi, gli aspetti più Im­
portanti della Ipotesi d'accor­

do. alla realizzazione del qua­
le le Confederazioni CGIL 
CISL, e UIL hanno concorso 
in modo determinante. zA pun­
to che. senza l'apporto del­
l'insieme del movimento, non 
si sarebbe arrivati probabil­
mente a concludere 

G. B. Chiesa 

Grande manifestazione unitaria con i vetrai di Pisa 

Saint-Gobasn: in assemblea 
con le forze democratiche 

Oggi riprendono le trattative per il rinnovo del contratto -1 lavoratori hanno già effettuato 150 ore 
di sciopero - Vasta solidarietà - Riuniti nella mensa delegati, amministratori, dirigenti, parlamentari 

y f f i * •• 
l ' U n i t à / venerdì 4 gennaio 1974 

Dal nostro inviato 
PISA. 3 

Le forze democratiche pisane 
hanno riconfermato il loro im­
pegno unitario a fianco dei lavo­
ratori del vetro in lotta per il 
contratto, nel corso di una e as­
semblea aperta » svoltasi oggi 
all'interno dello stabilimento 
Saint Gobain. alla vigilia del­
l'incontro fra le parti, fissato 
per domani al ministero del La­
voro. 

Nella sala della ex mensa del­
lo stabilimento di Porta a Mare 
gremita da centinaia di lavora­
tori del vetro e dai rappresen­
tanti dei Consigli delle maggiori 
fabbriche, fra le quali la FIAT, 
la Piaggio, la Pistoni-asso, e nu­
merose altre che hanno portato 
il loro solidale impegno di lotta 
e di mobilitazione, erano pre­
senti i dirigenti della FULC con 
il segretario nazionale Puccini. 

della Federazione unitaria pro­
vinciale e regionale (quest'ul­
tima rappresentata da Bentinel-
li), il sindaco Lazzeri, il presi­
dente della Provincia Moschini, 
il consigliere regionale Lusvar-
di, i dirigenti dei partiti demo­
cratici. fra i quali i rappre­
sentanti del PCI De Felice, Re-
morini e Armani, i parlamentari 
Di Puccio (operaio della Saint 
Gobain) e Spinelli, oltre a nu­
merosi sindaci della provincia. 

Le 150 ore di sciopero effet­
tuate, la massiccia partecipa­
zione alle manifestazioni pro­
vinciali, regionali e nazionali — 
si è affermato, nella introdu­
zione del Consiglio di fabbrica 
e dei numerosi interventi — te­
stimoniano la volontà e capa­
cità di lotta dei vetrai, la loro 
consapevolezza di battersi per 
obiettivi qualificanti che si col­
legano ai problemi più gene­
rali di riforma, di difesa e di 

sviluppo della democrazia. 
Una battaglia esemplare che 

mette allo scoperto le manovre 
padronali di fronte alle quali il 
governo deve intervenire in mo­
do deciso per risolvere la ver­
tenza. che ha tra i suoi aspetti 
significativi, quello che riguar­
da le prospettive dell'occupa­
zione che. nonostante le dure 
lotte sostenute assieme alle for­
ze democratiche, per impedire 
lo smantellamento delle azien­
de, è stata dimezzata rispet­
to al '69. 

Il dibattito ha confermato il 
valore di una iniziativa che ha 
coinvolto l'intera città in una 
battaglia che travalica l'azien­
da e la categoria per inoltrarsi 
in un'azione più generale per 
lo sviluppo economico e sociale 
della città, della provincia e 
dell'intero Paese. 

Anche il compagno De Felice. 
intervenendo nel dibattito, ha 

sottolineato il valore di questa 
« assemblea aperta » con la qua­
le si fa uscire dalla fabbrica la 
lotta, ponendola al confronto 
con le forze sociali e politiche. 
un fatto essenziale nel momento 
in cui, di fronte alla grave si­
tuazione del Paese, oggi acuita 
dalla crisi energetica, ogni bat­
taglia deve porsi il problema di 
uno sbocco politico al livello più 
generale per garantire un di­
verso tipo di sviluppo del Paese 
che non può essere affrontato 
con una politica incerta, con­
traddittoria, che si limiti al mo­
mento congiunturale, ma deve 
avere un respiro più ampio, deve 
poggiare e collegarsi alle forze 
democratiche più avanzate del 
Paese. 

Renzo Cassigoli 
Nella foto: assemblea aperta 

ieri anche alla Lucchini-Perego 
di Milano. 

Avanzate al governo a conclusione di un ampio esame della situazione 

RICHIESTE DELLE COOPERATIVE 
PER SUPERARE LA CRISI AGRICOLA 
Le misure da attuare riguardano il controllo delle scorte e delle giacenze di cereali, 
mangimi e carburanti, l'importazione di carne, la meccanizzazione e la funzione dell'AIMA 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3. 

Di fronte alla crisi, giunta 
ormai al suo limite di rottu­
ra, in relazione al prolunga­
to blocco del prezzi rgrlcoll 
ed all'aumento dei costi di 
produzione, sotto la pressio­
ne speculativa di potenti grup­
pi di operatori senza scruo-
li, la cooperazione agricola sta 
mettendo a punto un pro­
prio urgente piano di richie­
ste da sottoporre agli orga­
ni pubblici interessati e de­
stinate a riequilibrare, con 
effetti immediati sul merca­
to, l'intero gruppo dei atto­
ri portanti dell'agricoltura. SI 
tratta in primo luogo ''ella 
zootecnia e delle produzioni 
di carne e di latte, del compar­
to cerealicolo e mangimistico. 
del rifornimento di fertilizzan­
ti e carburanti; compresi inol­
tre I settori bieticolo, oleario, 
ortofrutticolo e vinicolo, cioè 
di settori determinanti ->er la 
continuità stessa del proces­
so produttivo di un grande 
numero di imprese contadi­
ne e cooperative. 

Durante una riunione che 
si è svolta nella sede aelia 
AICA a Bologna, convocata 
d'intesa con TANCA e ~on la 
presenza di esponenti delle 
associazioni provinciali oope 
rative agricole del centro-
nord, è stato individuato nel­
la saldatura tra prezzi e ri­
forme l'interesse comune tra 
contadini operai e collettivi­
tà. La soluzione del proble­
ma dei prezzi attraverso mi­
sure di controllo d'Interven­
to pubblico, si presenta infat­
ti come una necessità di reci­
ta prioritaria per garantire le 

condizioni in cui avviene e 
può continuare il processo di 
produzione medesimo del be­
ni di consumo agrtcolo-all-
mentari, in connessione di­
retta con l'avvio delle rifor­
me strutturali. 

Le misure richieste riguar­
dano il controllo di tutte le 
scorte, giacenze e produzioni 
correnti programmate per fer­
tilizzanti, carburanti agevola­
ti, mangimi, grano e r'.trl ce­
reali immagazzinati, oltre al­
l'import-export di questi mez­
zi e prodotti, compresa la car­
ne, il latte In polvere, l'olio 
e lo zucchero. Concernono an­
che la funzione e il ruolo at­
t i v o che istituzionalmente 
spettano all'industria di Sta­
to e a partecipazione statale, 

La produzione 
edilizia 

Secondo i dati dell'Istituto 
centrale di statistica, in agosto 
scorso sono stati ultimati fab­
bricati residenziali per 2.76 mi­
lioni di metri cubi, senza ap­
prezzabili variazioni cioè rispet­
to a quanto realizzato un anno 
prima (2.51 milioni di metri cu­
bi. vuoto per pieno). Sull'intero 
arco dei primi otto mesi del­
l'anno si nota inoltre una fles­
sione. nel 1972 si realizzarono 
fabbricati residenziali per 30.11 
milioni di metri cubi, ora se 
ne sono realizzati 24,92 milioni. 
In cifra assoluta le abitazioni ul­
timate in agosto ammontano a 
13 487 contro le 15278 di un 
anno prima, e sugli otto mesi 
ammontano a 100.710 contro le 
135.551 di un anno prima. 

I CONSIGU DI FABBRICA DELL'ERIDANIA CONTRO IE MANOVRE DI IMBOSCAMENTO 

320 mila quintali di zucchero 
negli stabilimenti di Piacenza 
La mancanza del prodotto sul mercato interno è un fatto artificioso 
per far lievitare il prezzo — Rafforzare il settore bieticolo-saccarifero 

I consigli di fabbrica del-
rEridania di Sarmato e Pia­
cenza riuniti congiuntamen­
te nei giorni scorsi alla pre­
senza dei dirigenti della FI-
LIA provinciale, hanno esa­
minato la situazione attuale 
del settore bietloolo-saccari-
fero ed in particolare le no­
tizie riguardanti la carenza 
di zucchero sul mercato lo­
cale e nell'intero Paese. 

Nel corso della riunione si 
è rilevato tra l'altro che la 
campagna saccarifera è ter­
minata da poco e che negli 
auccheriflcl piacentini ci sono 

330 mila quintali di 

zucchero. I pubblici poteri — 
afferma un comunicato — so­
no comunque in grado di ve­
rificare e bloccare ogni ma­
novra di imboscamento, in 
quanto per Io zucchero c'è 
l'obbligo di legge di tenere 
un registro di carico e sca­
rico, sia per 1 produttori che 
per 1 commercianti. 

I consigli di fabbrica, quin­
di, considerano la carenza di 
zucchero un fatto artificiosa­
mente drammatizzato, allo 
scopo di farne lievitare il 
prezzo, e chiedono ai pubblici 
poteri locali di Intervenire 
con forza e tempestivamente 

perchè sia ristabilita la nor­
malità. 

I consigli di fabbrica, inol­
tre, colgono l'occasione per 
riconfermare l'esigenza che il 
settore bieticolo saccarifero 
sia rafforzato; pertanto chie­
dono il sostegno pubblico ai 
produttori agricoli per rende­
re la coltura della bietola re­
munerativa, anche con in­
terventi finanziari; e chiedo­
no una lotta alla ristruttura­
zione capitalistica in atto nel 
settore, per garantire più po­
sti di lavoro insieme ad una 
maggiore produzione di zuc­
chero. 

Protesta di pendolari 
per I ritardo del treno 

L'AQUILA, 3. 
Manifestazione di protesta ieri, 

per il ritardo del treno Sulmona-
L'Aquila, di una sessantina di 
lavoratori e pendolari » diretti 
negli stabilimenti SIT-Siemens 
del capoluogo abruzzese. 

Arrivato alla stazione di Fa-
gnano. il locomotore si è gua­
stato e il convoglio è rimasto 
fermo, 

e in particolare i compiti pro­
pri dell'AIMA. Tra gli scopi 
immediati dell'iniziativa: la 
valorizzazione del lavoro con­
tadino, il riequihbrlo dei mer­
cati agricoli e di consumo, la 
garanzia di prezzi minimi re­
munerativi ai produttori e di 
prezzi esenti da speculazioni 
ai consumatori. 

Il documento espone poi la 
richiesta sui fertilizzanti di 
cui parliamo in altra parte 
del giornale. 

Anche nel campo della 'mec­
canizzazione agraria sono ne­
cessarie garanzie per le for­
niture di carburante, alla stre­
gua delie misure adottate per 
il riscaldamento, e l'applica­
zione dei prezzi controllati ad 
ogni tipo di macchina agrico­
la. Un settore, questo, «^e ha 
visto strepitosi aumenti nel 
giro di pochi anni, mentre 
dovrebbe essere chiaro che il 
trattore non può paragonarsi 
all'automobile, In quanto de­
stinato a compiti produttiv. 
primari (e i cui oneri rica­
dono, per di più, sulla parte 
più debole del sistema eco­
nomico). 

Nel settore cerealicolo, ali­
mentare e mangimistico, con­
siderato un volano principa­
le del mercato agricolo, dove 
un gruppetto di grossi impor­
tatori-Incettatori è in grado 
di manovrare la quasi totali­
tà della produzione naziona­
le e tutto l'import d'uso zoo­
tecnico (tutta la soja e 50 
milioni di quintali di mais) 
si deve registrare una recon 
da ondata al rialzo (11.500 al 
q.le il grano tenero, 19.000 
quello duro da pasta, 8 500 li­
re il mais) e si verificano le 
più gravi ripercussioni, sui 
costi di alimentazione zootec­
nica, riflessi gravi sulla pro­
duzione di pane e pasta, e da 
ultimo il tentativo di scarica­
re sui contadini le responsa­
bilità dei veri attuali detento­
ri di scorte. A questo punto 
è necessario un intervento che 
abbassi i prezzi di questi pro­
dotti, primo il grano e il mais, 
a livelli accettabili per I pro­
duttori, risparmiando loro il 
taglieggiamento degli impossi­
bili costi di alimentazione del 
bestiame. A tale proposito si 
chiede che l'ATMA immetta 
I cercali stoccati sul Mercato 
al prezzi controllati, sottraen­
do l'azienda di Stato al con­
dizionamento federconsortile. 

Sulla carne che viene im­
portata dall'estero, deve esse­
re eliminata la Integrazione 
compensativa comunitaria in 
atto da 10 mesi, mantenendo 
fermi l prezzi al consumo, al 
fine di rendere più competi­
tiva la vendita del bestiame 
da macello allevato 'n Italia. 
La produzione di latte e la 
sua distribuzione. Infine, de­
vono essere regolamentate su 
prezzi remunerativi per il lat­
te fresco. Anche li settore or 
tof ruttlcolo conserviero, quello 
saccarifero e quello oleario, 
necessitano di una normativa 
contrattuale che Inquadri prez­
zi e conferimenti di prodotto 
in un rapporto diverso tra 
agricoltura, • Industria, 

Settore concio: 

nuovo 

programmo 

di scioperi 
La partecipazione al pro­

gramma di lotta fissato per 
il settore della concia, a se­
guito della rottura della trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro av­
venuta a Milano il 12 dicem­
bre 1973 a causa dell'atteggia­
mento intransigente tenuto 
dalla delegazione industriale 
sui temi più qualificanti del­
la piattaforma, è stata totale. 

La segreteria della FULC, 
riunita per esaminare la si­
tuazione nel settore della con­
cia, di fronte al persistere 
dell'atteggiamento di chiusu­
ra del padronato, ha deciso 
di fissare un ulteriore pro­
gramma di lotta nella misu­
ra di 6 ore di sciopero setti­
manali effettive da svolgere 
in modo articolato secondo le 
modalità fissate a livello lo­
cale. I lavoratori si stanno 
battendo per li rinnovo del 
contratto nazionale e chiedo­
no l'entrata del settore nel­
l'area contrattuale chimico-
farmaceutica. 

Convegno 
nazionale 

di delegati 
della Gepi 

E* convocato a Bologna, per 
il 14 gennaio 1974 alle ore 16, 
nella sede della Camera con­
federale del Lavoro (via Mar­
coni 67/2), un convegno sinda­
cale nazionale dei rappresen­
tanti delle aziende GEPI. 

La relazione introduttiva sa­
rà tenuta, a nome della se­
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, dal segre­
tario confederale della UIL 
Gino Manfron; le conclusioni 
saranno tratte il giorno 15 
dai segretari confederali CGIL 
e CISL, Scheda e Reggio. 

Al convegno sono stati in­
vitati a partecipare le segre­
terie regionali della CGIL, 
CISL, UIL, dove esistono 
aziende GEPI; le segreterie 
nazionali della CGIL, CISL. 
UIL delle Federazioni dell'in­
dustria; 184 rappresentanti di 
fabbrica, designati unitaria­
mente dalle segreterie regio­
nali CGIL, CISL e UIL della 
Toscana, Veneto, Abruzzi. Pie­
monte, Trentino, Lazio, Cam­
pania, Calabria, Lombardia, 
Emilia Romagna, Puglie. Li­
guria. in rappresentanza delle 
fabbriche esistenti in queste 
ragioni. 

Mentre il problema ritorna in Parlamento 

Il Piano della chimica 
centro della vertenza 
aperta dai lavoratori 

Nella prossima settimana l'incontro sindacati-Montedi-
son e la riunione del Comitato parlamentare d'indagine 

Il 10 gennaio ha luogo un 
incontro fra i sindacati e la 
Montedlson forse decisivo 
per la vertenza nell'Industria 
chimica. Il 16 concluderà i 
lavori il Comitato parlamen­
tare di Indagine sulla chimi­
ca costituito dalla Camera 
del deputati (11 Comitato si 
riunisce i giorni 7, 8, 9 per 
discutere la bozza di docu­
mento conclusivo). Un nuovo 
Indirizzo dell'industria chimi­
ca può contribuire in modo 
rilevante a dare sbocchi po­
sitivi alla fondazione su nuo­
ve basi dello sviluppo econo­
mico italiano, corrispondenti 
alle aspirazioni attuali della 
nostra società e quindi alla 
crisi politica. 

Iia relazione informativa 
fatta il 20 dicembre dal pre­
sidente del Comitato di Inda­
gine della Camera, on. Carlo 
Mole, fornisce però 11 termo­
metro di una situazione che 
sembra Incancrenita. La suc­
cessiva decisione governativa 
di aumentare il prezzo dei 
fertilizzanti, accogliendo una 
posizione sostenuta col ricat 
to, è un'altra conferma del 
fatto che i gruppi politico-
finanziari istallati nel settore 
si ritengono cosi forti da ri­
fiutare anche parziali muta­
menti nella loro politica. Per 
cui, alla fine, il problema po­
litico dell'industria chimica 
si ridurrebbe al dosaggio dei 
rapporti fra i gruppi che do­
minano il settore in Italia 
(ANIC. SIR. Montedlson) e 
alla messa a punto della loro 
politica di espansione al­
l'estero come multinazionali. 

Per 1 fertilizzanti l'aumento 
del prezzo significa il rifiuto 
di finalizzare l'azione dell'in­
dustria all'espansione del 
mercato Interno. Già nella 
prima metà del 1973 le ven­
dite di fertilizzanti sono di­
minuite. in concomitanza col 
procedere della crisi delle a-
ziende contadine, nonostante 
che i prezzi fossero divenuti 
più convenienti rispetto ai li­
velli internazionali. Oggi, 
mentre si riconosce la neces­
sità di una rapida ricostruzio­
ne di vaste aree di agricoltu­
ra e si tentano del passi In 
questa direzione, il rincaro dei 
fertilizzanti ripropone la su­
bordinazione di ogni program­
ma settoriale alle esigenze di 
accumulazione dei gruppi mo­
nopolistici. Beninteso, non si 
tratta di un errore: i gruppi 
chimici internazionali cono­
scono l'uso della strategia dei 
prezzi, fanno pagare un pro­
dotto 100 ed un altro 200, a 
seconda del luogo e delle cir­
costanze, come loro conviene. 
Ma rifiutano la priorità pro­
grammatica dello sviluppo 
dell'agricoltura italiana che 
considerano addirittura un 
«e mercato secondario », del 
quale non preme loro l'allar­
gamento ma semmai la sosti­
tuzione (come quando, ad 
esempio, offrono proteine ar­
tificiali per mangimi ad un 
costo che potrebbe essere 
molto più alto di quello at­
tuale). 

Situazioni come questa non 
sembrano interessare l'ori. 
Carlo Mole che ha proposto 
ai parlamentari questa trac­
cia di ragionamento: il pro­
blema essenziale è. oggi, l'in­
sufficiente produzione di eti­
lene (prodotto chimico di ba­
se tratto dal petrolio) e fibre 
chimiche; gli incentivi statali 
hanno già spostato nel Mezzo­
giorno il baricentro dell'in­
dustria chimica italiana: la 
situazione Montedlson « non 
preoccupa» per il fatto che i 
conti aziendali e la quotazio­
ne In borsa valori sono mi­
gliorati. 

L'insufficienza di prodotti 
chimici fondamentali ed il 
conseguente deficit estero in 
nome del quale si chiedono 
ingenti finanziamenti statali. 
ha però un'origine politica. 
Nei tre-quattro anni passati i 
dirigenti della Montedlson. 
stanti le proprie situazioni 
aziendali, hanno frenato an­
che le iniziative che 1*ENI 
andava proponendo. Oggi gii 
stessi dirigenti della SIR 
accusano la Montedlson di 
avere falsato il quadro delle 
prospettive di sviluppo. An­
ch'essi però nascondono due 
fatti: la sovraproduzione de­
gli anni passati era predicata 
(esattamente come oggi l'in­
sufficienza di petrolio) da 
tutti 1 gruppi monopolistici 
intemazionali, a partire da 
quelli degli Stati Uniti che 
stavano mettendo larghe basi 
in Europa; Il fatto che ad es­
sa sìa seguita una deficienza 
di prodotti rispetto alla do­
manda di derivati del petro­
lio non significa affatto che 
questa carenza si debba at­
tribuire soltanto ad insuffi­
cienza di impianti petrolchi­
mici. 

Queste posizioni mettono 
in evidenza 11 rifiuto di un 
Piano, di cui pure tutti parla­
no. H Piano infatti deve con­
siderare globalmente tutta la 
chimica — quella del derivati 
dal petrolio come l'inorgani­
ca. derivata da altri minerali 
— e tutte le interconnessioni 
dei settori — nel campo delle 
fibre tessili, l'insieme del 
fornitori ed utilizzatori — 
perchè Questo è il solo modo 
di guardare la realtà senza I 
paraocchi dell'impresa mono­
polistica. 

Se guardiamo le cose da 
questo punto di vista ci ac­
corgeremo che I gruppi chi­
mici hanno spostato nel Mez­
zogiorno il conto della spesa 
(che si presenta al contri­
buente) e grossi insiemi tec­
nologici ma non 11 baricen­
tro. cioè la capacità di ap 
porto allo sviluppo economico 
complessivo. dell'industria 
chimica. Vedremo che supe­
rando la crisi finanziaria del­
la Montedlscn, soprattutto at­
traverso guadagni di specu­
lazione sui cambi valutari, 
vendite di aziende allo Stato 
a prezzi di favore e svaluta-
none del debito, non ti è 

fatto un solo passo in avan­
ti nel fornire basi di sviluppo 
migliori all'industria chimica 
italiana. La Montedlson, con­
trariamente a ciò che sostie­
ne l'on. Mole, costituisce un 
esemplo di quanto sia debole 
la posizione di chi dice: « Pol­
che lo Stato ormai è dentro 
l'impresa, sarà sufficiente che 
il governo dia le direttive per 
mutarne l'Indirizzo». In real­
tà, la Montedlson è rimasta 
una società finanziarla che 
guadagna più da un abile 
sfruttamento della congiun­
tura e dalle sovvenzioni pub­
bliche al capitale che nella 
programmazione dello svilup­
po industriale a medio ter­
mine. Questo dato oggettivo 
rimane fino a che non si af­
fronta il problema dell'Inqua­
dramento istituzionale del ca­
pitale pubblico nel settore 
della chimica. 

A non contentarsi del rap 
porti congiunturali dovrebbe­
ro essere tutte le forze poli­
tiche che Intravedono il vico­
lo cieco, e quindi gli sper­

peri, cui potrebbe indurre 
la prosecuzione della mono­
cultura petrolchimica nel 
prossimi 10-15 anni. Incom­
bono i problemi: 1) della di­
versificazione sia nelle mate­
rie prime (anche collegandosl 
al Piano di utilizzazione del­
le risorse minerarie) che nel­
la specializzazione; 2) di dare 
una «testa» all'Industria chi­
mica italiana, ponendo al pri­
mo posto la ricerca scientifi­
ca e tecnologica; 3) di aprire 
la strada all'Intervento del 
rappresentanti della «doman­
da sociale» nel determinare 
programmi e forme di pro­
duzione, a cominciare dal far­
maceutici; 4) di fare un Pla­
no della chimica che non sia 
la semplice armonizzazione 
degli interessi dei gruppi ita­
liani e stranieri ma la «ri­
sposta» alla domanda sociale 
di sviluppo. 

La vertenza dei lavoratori 
chimici spinge in questa dire­
zione 

Renzo Stefanelli 

Per rispondere all'atteggiamento 

antisindacale del gruppo 

Il 9 scioperano le 
aziende Montedison 
di Porto Marghera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 3. 

Il coordinamento delle fab­
briche chimiche del gruppo 
Montedison (Azotati, Fertiliz­
zanti, Vetrocoke Montefibre, 
Petrolchimico) di Porto Mar­
ghera, ha fatto proprie questa 
mattina le analisi e le indi­
cazioni emerse ieri, nel corso 
deU'assemhlea generale dei 
lavoratori della Montefibre, 
sulla grave situazione venu­
tasi a creare all'Interno di 
questo stabilimento, in se­
guito alla decisione della di­
rezione aziendale di colloca­
re in cassa integrazione 720 
dipendenti dei reparti lavora­
zione e dei laboratori di ana­
lisi della fibra acrilica. 

Anche stamane, il persona­
le sospeso si è regolarmente 
presentato in fabbrica, deciso 
a proseguire nelle forme di 
lotta previste, a sostegno del­
la piattaforma aziendale na­
zionale, dimostrando in que­
sta maniera che tutti i 2.300 
lavoratori della Montefibre 
sono uniti nel respingere la 
gravissima provocazione del 
monopolio chimico. 

E* chiaro infatti — affer­
ma oggi un comunicato della 
cellula comunista della Mon­
tefibre — che il provvedi­
mento del padronato è stato 
messo in atto per tentare di 
indebolire la capacità di lotta 
dei lavoratori nel momento 
In cui è aperta una vertenza 
di gruppo sul problemi degli 
investimenti nella chimica, 
dell'ambiente, del salario. 

Ma oltre a ciò — prosegue 
il comunicato — la manovra 
della Montedlson proprio alia 
vigilia della ripresa delle 
trattative previste per il 10 

gennaio prossimo a Roma, è 
un'ulteriore manifestazione 
del disegno che i gruppi mo­
nopolistici stanno portando 
avanti nel nostro paese, rifiu­
tando di accettare le propo­
ste avanzate dal movimento 
operalo e dal nostro partito 
per modificare il meccanismo 
di sviluppo economico che ha 
portato il paese alla grave cri­
si attuale, e cercando di far 
pagare la stessa crisi ai la­
voratori ed alle masse popo­
lari attraverso l'aumento in­
discriminato del costo della 
vita. 

Intanto sembra che la na­
ve cisterna, carica di 1600 
tonnellate di aerilo nitrite ab­
bia potuto finalmente salpa­
re da Priolo, in Sicilia e sia 
già in viaggio verso li porto 
industriale di Marghera, do­
ve dovrebbe attraccare dome­
nica o al massimo lunedì 
prossimo. 

Il coordinamento ha deci. 
so. sempre questa mattina. 
imo sciopero di tutti I chimici 
del gruppo Montedison per il 
giorno 9 gennaio, ed una riu­
nione successivamente di tut­
ti i consigli di fabbrica per il 
giorno 14 gennaio. 

Petrolchimico. Azotati, Fer­
tilizzanti, Montefibre, e Ve­
trocoke hanno Intanto già 
definito a livello aziendale 
una serie di scioperi articola­
ti, distribuiti per gruppi o-
mogenei di produzione. Nel 
pomerleTio dì ogsrl II consi­
glio di fabbrica del Petrolchi­
mico, riunitosi nel capannone 
delle assemblee, ha approva­
to 11 nuovo calendario di a-
stensioni valido sino al 29 
gennaio. 

Tullio Beselc 
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